ESQUILINO, 150 ANNI

.31 dicembre: il territorio dell'Esquilino viene scorporato dal rione Monti 

1874 - In occasione della ripartizione del territorio urbano in una diversa circoscrizione giudiziaria (8) il Rione I - MONTI viene sdoppiato e viene delimitato il Rione ESQUILINO con una superfice di mq. 2.808.277 (Planimetria 6) e contrassegnato, negli atti ufficiali statistici e toponomastici, con la sigla: Rione I - E (tale sigla verrà modificata, in Rione XV, nel 1921). 

 Da Roma, popolazione e territorio dal 1860 al 1960: con la distribuzione territoriale dei risultati dei censimenti.  Ufficio di statistica e censimento.,1960, pp. 11, 16-17, 68-69.

.8 gennaio   viene inaugurata la stazione Termini sulla base del progetto di Salvatore Bianchi approvato da Pio IX nel 1869. Si presenta in realtà come una struttura poco adatta alle esigenze di una capitale moderna. Fu ampliata a partire dal 1905 rimanendo la porta di arrivo a Roma, anche per le visite ufficiali, fino all’approvazione nel 1939 del nuovo progetto di Guido Mazzoni definitivamente concluso nel secondo dopoguerra. 

.marzo Il fervore dei lavori di sterro per la costruzione del nuovo rione e il tracciamento delle nuove strade, porta già dal 1873 a frequenti e importanti ritrovamenti archeologici in vari punti dell’Esquilino. In particolare, nel marzo 1874, procedendo al tracciato del raccordo tra via Leopardi e via Merulana, viene ritrovata, entro la villa già Caetani, l’imponente struttura monumentale, tradizionalmente conosciuta come Auditorium di Mecenate, ma in realtà un antico ninfeo.

Numerosi e fondamentali altri ritrovamenti in questo stesso anno andranno ad arricchire le collezioni dei Musei Capitolini. Dallo scavo degli Horti Lamiani del 1874, nella zona ora limitata da piazza Vittorio Emanuele, via Merulana e viale Manzoni, provengono alcuni dei capolavori della Sala degli Horti Lamiani nei Musei Capitolini, tra i quali la Statua di Venere Esquilina e il busto di Commodo come Ercole, solo per fare degli esempi. Sempre a titolo esemplificativo si può citare il ritrovamento presso gli scavi nell’area di S. Eusebio dell'Auriga dell’Esquilino (Musei Capitolini, sala degli Horti di Mecenate). Si può ricordare anche, nel mese di agosto, il ritrovamento nel terreno di villa Palombara una delle epigrafi del Marchese Massimiliano, di carattere astrologico, oggi dispersa.

Nel 1874 l’Esquilino è una zona in via di trasformazione. Come noto, subito dopo la proclamazione di Roma Capitale del Regno, viene individuata l’area orientale come prima zona per la costruzione e ampliamento della nuova città, ed in particolare l’altopiano dell’Esquilino, che si estende verso la stazione ferroviaria.  Il nuovo “quartiere” disegnato nel progetto degli architetti Pietro Camporese e Antonio Cipolla e dall’ingegnere Alessandro Viviani, presentato il 4 settembre 1871 ed approvato dieci giorni dopo dal Consiglio Comunale, riprende piani già presenti sotto il Pontificato di Pio IX e mantenendo il raccordo tra la città vecchia e la città nuova, conserva alcuni assi strategici come la Strada Felice, innestando il disegno a maglia ortogonale sopra terreni di ville suburbane.
Nel 1874 la fisionomia della zona è sostanzialmente ancora quella di uno sterrato; l’amministrazione cerca di attenuare i disagi con interventi di annaffiamento da maggio ad ottobre che saranno formalizzati soltanto nel 1875. (Resoconto della amministrazione comunale di Roma: Dall'Agosto 1874 all'Ottobre 1876.  Tip. fratelli Pallotta, Roma, 1876, p.66).
Per quanto riguarda il Mercato soltanto nel 1876 (10 agosto) furono autorizzati due mercati provvisori per Castro Pretorio ed Esquilino, in relazione all’aumento della popolazione previsto anche per l’apertura del Ministero delle Finanze: uno alla Stazione Termini e l’altro nel vicolo di Santa Prassede. (Resoconto della amministrazione comunale di Roma: Dall'Agosto 1874 all'Ottobre 1876.  Tip. fratelli Pallotta, Roma, 1876, pp. 136-137)

All’inizio del Novecento, con la riorganizzazione delle strutture annonarie viene impiantato, traferito da via dei Cerchi, il Mercato delle Erbe, nell’area tra viale Manzoni e via Bixio su progetto dell’architetto comunale Mario Moretti. Nel 1910-11 con il nuovo assetto del Mercato Generale all’Ostiense, il mercato delle Erbe viene chiuso e il trasferimento di alcuni rivenditori in piazza Vittorio determinerà progressivamente l’insediamento del popolare mercato nei marciapiedi circostanti il giardino.
Il rione Esquilino conserva intatti i caratteri impressi dalla sua storia: è ancora oggi luogo di residenza e luogo di accoglienza, luogo di scambi e di mercato, luogo di passaggi e di transizioni. L'Esquilino contemporaneo contiene tutte queste funzioni. In altro senso la sua conformazione, la sua composizione interna e i suoi assetti spaziali sono adeguati, o spesso solo approssimati, per
svolgere queste funzioni.
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